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E se la Terra diventasse
una grossa pattumiera?
In Europa, ogni anno, il peso dei rifiuti è enorme e corrisponde a quasi 3 miliardi di
tonnellate*! Tanto quanto un treno lungo 5 volte la distanza che separa la Terra dalla Luna.

Immagina cosa significa moltiplicato per due, o tre anni...o addirittura per decenni!!!
Tutti questi rifiuti sono dannosi per la Terra se non vengono gestiti correttamente. I gas
emessi durante il trasporto e derivanti dalla decomposizione dei rifiuti inquinano l’aria. Le
discariche illegali inquinano i terreni e quando i rifiuti vengono gettati nella natura, degradano
i paesaggi e nuocciono alla fauna e alla flora.
Cosa succede ai nostri rifiuti? Vengono raccolti presso centri di stoccaggio (discariche) o
inceneriti**.
Cosa fare per limitare questa invasione massiccia di rifiuti? Esiste una soluzione
efficace: limitare la quantità di rifiuti prodotti modificando il nostro comportamento.
Il rifiuto migliore è quello che non viene prodotto!
Tenendo in mente questo slogan, potrai facilmente ridurre i tuoi rifiuti e spingere la tua
famiglia e i tuoi amici a fare altrettanto.
Per riassumere, riduzione dei rifiuti significa che non vengono prodotti rifiuti. Anche la
raccolta differenziata è un comportamento corretto, ma non si tratta di un’azione di riduzione,
perché il rifiuto è già stato prodotto!
La prevenzione è quindi la priorità (risparmio di risorse naturali, limitazione dell’impatto
sull’ambiente, ecc.), ma abbiamo bisogno anche della discarica e dell’inceneritore!

Cosa si intende per eco-consumo?
Acquistare prodotti che rispettano l’ambiente e generano una minore quantità di rifiuti
significa praticare l’eco-consumo. Per essere un perfetto eco-consumatore, è sufficiente
utilizzare il più a lungo possibile i tuoi apparecchi effettuandone la manutenzione e
riparandoli.

A casa, ad esempio, puoi evitare di sprecare il cibo facendo attenzione alle date di
scadenza, puoi utilizzare pile ricaricabili ed acquistare prodotti privi di imballaggi.
Puoi anche regalare o vendere i capi di abbigliamento o gli oggetti che non vuoi più…E
acquistare prodotti usati, se ami cambiare! Presso i negozi di seconda mano o i centri di
riciclo si possono trovare delle vere meraviglie.
Scoprirai, col passare del tempo, alcuni gesti semplici che ti permetteranno di diventare un
eco-consumatore.
Unisciti anche tu a tutti quelli che ogni giorno riducono i loro rifiuti e diventa un supereroe
protettore della Terra.
*Fonte: Eurostat 2010
**Il 40% dei rifiuti prodotti vengono portati presso le discariche, il 20% inceneriti, il 17% sottoposti ad un trattamento biologico
(compostaggio) e il 23% riciclati – fonte Eurostat marzo 2010



FILM, SERIE TV, MUSICA…MI PIACCIONO
TANTISSIMO! NON ESCO MAI SENZA IL

MIO MP3 E A CASA PASSO IL MIO TEMPO
A FARE ZAPPING CON IL TELECOMANDO,

È TROPPO BELLO!

LO AMMETTO, SONO GOLOSO,
ADORO I PIATTI PRONTI, LA PIZZA,
GLI SNACK, I CIBI CONFEZIONATI.

LA VITA DELLE STAR, LE MODE DI
TENDENZA, LA STAMPA SCANDALISTICA
NON HANNO SEGRETI PER ME. COMPRO

TUTTE LE RIVISTE CHE ESCONO IN
EDICOLA.

INFORMATICA E NUOVE TECNOLOGIE,
LE GESTISCO PERFETTAMENTE! COMPUTER

E CELLULARE, STAMPANTE, SCANNER…
LI HO TUTTI E LI CAMBIO CONTINUAMENTE,

PERCHÉ VOGLIO ESSERE AL TOP.

IO AMO AVERE SEMPRE IN TASCA
QUALCOSA DA BERE E DA SGRANOCCHIARE.

I MINI PRODOTTI SONO DAVVERO IL
MASSIMO, SONO TALMENTE PRATICI!

ECCO I NOSTRI CINQUE EROI. SENZA RENDERSENE CONTO, PRODUCONO MOLTI RIFIUTI CON
IL LORO ATTEGGIAMENTO E IL LORO STILE DI VITA.



IN UNA CITTÀ EUROPEA

UN GRUPPO DI AMICI SI APPRESTA A TORNARE A CASA DOPO UNA FESTA…

TENETE, TORNANDO A
CASA, GETTATE QUESTO

NELLA PATTUMIERA!

ORRORE!
CHE COS’È?!

SEMBREREBBE
UNA PATTUMIERA
GIGANTE!

MA UNA SORPRESA LI ASPETTA…



ARRIVA UN PERSONAGGIO MISTERIOSO…

SONO LE PATTUMIX! FUTURE CATASTROFI
AMBIENTALI FABBRICATE DAGLI

ORCHISPORCHI!

CHI SEI TU?
E CHI SONO GLI

ORCHISPORCHI?

IO SONO IL DOTTOR KLEAN! LA MIA
MISSIONE È DI PROTEGGERE L’AMBIENTE.

GLI ORCHISPORCHI SONO ESSERI
RIPUGNANTI. HANNO INVASO LA TERRA.

GETTANO TUTTO OVUNQUE, GLI INCENERITORI E LE DISCARICHE
STRARIPANO. SPRECANO L’ACQUA E LE MATERIE PRIME. CI
SEPPELLISCONO SOTTO L’IMMONDIZIA, MOLTIPLICANO GLI
IMBALLAGGI E I PRODOTTI MONOUSO.

STANNO RENDENDO IL PIANETA…

IN 30 ANNI, GLI ORCHISPORCHI HANNO QUASI
RADDOPPIATO LA QUANTITÀ DI RIFIUTI PRODOTTI IN
EUROPA. OGNUNO DI LORO PRODUCE IN MEDIA 524
KG/ABITANTE/ANNO, OSSIA 10 KG ALLA SETTIMANA.

MA…
GLI ORCHISPORCHI…

SIAMO NOI!

GLI
UOMINI!

UN MONDO DI RIFIUTI!



SÌ, NOI SIAMO DEGLI ORCHISPORCHI
QUANDO NON SIAMO CONSAPEVOLI DI
INQUINARE IL PIANETA. TENDIAMO A

DIMENTICARE I RIFIUTI CHE GETTIAMO, MA
QUESTI NON SCOMPAIONO

COME PER MAGIA.

LA MAGGIOR PARTE DEI RIFIUTI PRODOTTI
IN EUROPA, OSSIA IL 60%*, VIENE PORTATA

IN DISCARICA O INCENERITA.

E IL
COMPOSTAGGIO

ALLORA?

AHIMÈ! IN EUROPA
VIENE FATTO IL
COMPOSTAGGIO

SOLTANTO DEL 17%
DEI NOSTRI RIFIUTI

LOTTARE CONTRO I RIFIUTI
SIGNIFICA ANCHE SPRECARE

MENO. UNISCITI A NOI, RIDUCI I
RIFIUTI!

STOP ALLE
PATTUMIX!

ARRESTIAMO LA
MUTAZIONE DEGLI

UOMINI IN
ORCHISPORCHI!

DOTT. KLEAN, LA
AIUTEREMO NOI!

GRAZIE!
LANCEREMO L’OPERAZIONE N.D.G.:

NIENTE DA GETTARE!
OGNUNO DI VOI AVRÀ UNA MISSIONE

DA COMPIERE.
* 40% dei rifiuti prodotti vengono portati presso le discariche, il 20% inceneriti, il 17% sottoposti ad un trattamento biologico (compostaggio) e il 23% riciclati – fonte Eurostat marzo 2010



NELLA CASA DEL DOTT. KLEAN

DOBBIAMO RIDURRE I
NOSTRI RIFIUTI ALLA

FONTE

COMINCIAMO DALLA CARTA:
RAPPRESENTA CIRCA UN
QUARTO DELLA NOSTRA

SPAZZATURA.

UN ORCOSPORCO CHE LAVORA IN UN UFFICIO
GETTA OGNI ANNO TROPPA CARTA!

OGNI ANNO, OGNI FAMIGLIA RICEVE IN MEDIA
35 KG DI VOLANTINI PUBBLICITARI NELLA
PROPRIA CASSETTA DELLE LETTERE

È NECESSARIO LIMITARE LA STAMPE SU
CARTA, IMPARARE AD UTILIZZARE LE PAGINE

FRONTE E RETRO, INCOLLARE UN AVVISO
“NO PUBBLICITÀ IN BUCA” SULLA PROPRIA

CASSETTA DELLE LETTERE…

LA CARTA?
ME NE

OCCUPERÒ IO!

IO SARÒ

PAPERGIRL!



PASSIAMO ALLA PLASTICA: SVARIATE DECINE DI MILIARDI DI SACCHETTI USA E GETTA VENGONO
DISTRIBUITE OGNI ANNO NEGLI IPERMERCATI O NEI NEGOZI VICINO A TE. È SUFFICIENTE 1
SECONDO PER FABBRICARE UN SACCHETTO DI PLASTICA CHE VIENE UTILIZZATO MEDIAMENTE
PER 20 MINUTI E CHE IMPIEGHERÀ ALCUNE CENTINAIA DI ANNI PER SCOMPARIRE.

EHI, SIGNOR KLEAN, È
SUFFICIENTE USARE DEI

SACCHETTI BIODEGRADABILI!

SERVIRSI DI
UNA BORSA DI
TELA O DI UN

CESTINO.

OPPURE,
ANCORA MEGLIO,

POSSIAMO ANCHE DIRE NO
AI SACCHETTI DISTRIBUITI

ALLE CASSE!

CORRISPONDE A MILIONI DI
TONNELLATE DI IMBALLAGGI
CHE SI AGGIUNGONO AGLI
ALTRI TIPI DI CONFEZIONI.

NATURALMENTE!
LA PLASTICA DEI
SACCHETTI

CIÒ CHE IMPORTA È IL PRODOTTO, NON
L’IMBALLAGGIO. È’ NECESSARIO

BANDIRE LE MINI-DOSI E LE
PORZIONI SINGOLE.

PLASTICA, A ME!

BENVENUTO A

PLASTICBOY!



ADESSO, PARLIAMO DEGLI APPARECCHI
ELETTRONICI! LA DURATA DELLA LORO
VITA CONTINUA A DIMINUIRE CON
TUTTE LE INNOVAZIONI TECNICHE.

… PERCHÉ GLI ORCHISPORCHI PREFERISCONO CAMBIARE
UN APPARECCHIO GUASTO PIUTTOSTO CHE RIPARARLO.

A CAUSA DELLE MODE,
L’ORCOSPORCO VUOLE SEMPRE

AVERE IL CELLULARE PIÙ NUOVO…

BIDIP
BIDIP
BID...

EHM… TI
RICHIAMO…

… L’ULTIMA CONSOLE VIDEO, L’ULTIMO
LETTORE MP3, ANCHE SE QUELLI VECCHI

FUNZIONANO ANCORA.

È POSSIBILE RIPARARE O REGALARE,
PIUTTOSTO CHE GETTARE. UN APPARECCHIO
PUÒ AVERE UNA SECONDA VITA. È
NECESSARIO ACQUISTARE MEGLIO!

ME NE
OCCUPERÒ

IO!

ABBASSO LO SPRECO VIVA

MICROMAN!



OGGI I RIFIUTI ORGANICI
COSTITUISCONO UN TERZO DELLA
NOSTRA PATTUMIERA E NE RICICLIAMO
UNA PICCOLISSIMA QUANTITÀ.

L’ORCOSPORCO NON SCEGLIE I PRODOTTI AL
DETTAGLIO O SFUSI, ANCHE SE MENO CARI.
PREFERISCE I PRODOTTI IPER-IMBALLATI.

L’ORCOSPORCO ACQUISTA TROPPO E
LASCIA SCADERE GLI ALIMENTI.

NON SA CHE È POSSIBILE EFFETTUARE IL
COMPOSTAGGIO DEI RESTI DEI PASTI, DELLE BUCCE,
DEGLI SCARTI VEGETALI DEL GIARDINO.

IL COMPOST È UN ECCELLENTE
CONCIME E CONTRIBUISCE ALLA
DIMINUZIONE DELLE PATTUMIX!

DI RIFIUTI ORGANICI ME

NE INTENDO. IO SARÒ

COMPOSTOR

ECCELLENTE!



PARLIAMO
DELLE PILE…

LE PILE?! MA SONO
PICCOLE E NE

ABBIAMO
BISOGNO!

PICCOLE MA PERICOLOSE. UNA PILA A BOTTONE
INQUINA 500 LITRI DI ACQUA O 1 METRO CUBO
DI TERRA PER 50 ANNI.

GLI ORCHISPORCHI SONO GHIOTTI DI PILE. OGNI
NUCLEO FAMILIARE DI ORCHISPORCHI UTILIZZA
IN MEDIA UNA TRENTINA DI PILE ALL’ANNO.

AMBULANZA

MOLTE PILE FINISCONO IN NATURA.
SI ARRUGGINISCONO E SPRIGIONANO
METALLI PESANTI CHE PROVOCANO

GRAVI PROBLEMI DI SALUTE.

È NECESSARIO PRIVILEGIARE LE
BATTERIE E LE PILE RICARICABILI E
PORTARE LE PILE ESAUSTE NEI
CONTENITORI APPOSITI.

PILE
ESAUSTE

LE PILE? CI
PENSO IO!

COMPLIMENTI

VOLTINE

VRRVRR

BZZZ

BZZZZ

VRR

VRR

PIN PON

SU ER +



E I NUOVI EROI DI OGGI SI LANCIANO ALL’ASSALTO DEGLI ORCHISPORCHI E DELLE LORO
PATTUMIX INGOMBRANTI ED INQUINANTI.

IL LORO ESEMPIO VIENE SEGUITO. OGNI GIORNO,
NUOVI ALLEATI SI UNISCONO A LORO.

GLI ORCHISPORCHI TORNANO AD ESSERE UMANI

SONO
GUARITO

LE PATTUMIX SI RIDUCONO, L’INVASIONE DEI RIFIUTI INDIETREGGIA, LA VITA RITORNA NATURALE E BELLA.



MA SOPRATTUTTO NON BISOGNA ARRENDERSI DURANTE IL PERCORSO. I BUONI GESTI IMPARATI NON DEVONO
ESSERE DIMENTICATI.

ADESSO, REGALO I
VESTITI CHE NON

INDOSSO PIÙ!

BEVO L’ACQUA
DEL

RUBINETTO!

ACQUISTO
PRODOTTI SFUSI,
CI SONO MENO
IMBALLAGGI.

USO PILE
RICARICABILI.

E IO SCELGO I FORMAGGI
TAGLIATI

AL BANCO

PER I MIEI ACQUISTI
USO UNA BORSA DI

TELA, MENO DANNOSA
PER L’AMBIENTE!

È NECESSARIO IMPEGNARSI DI PIÙ PER SPRECARE MENO E RIDURRE IL PIÙ POSSIBILE I
NOSTRI RIFIUTI. DEVONO ESSERE LANCIATE NUOVE MISSIONI SPECIALI. TOCCA A TE AGIRE!

IO SONO
MISS ALIM,
STOP AGLI
SPRECHI
ALIMENTARI!

IO SONO LOCATOR! A TUTTA BIRRA CON IL
NOLEGGIO DEGLI ATTREZZI

PER I LAVORI
DI CASA!

IO SONO
REPARATOR! FACCIO

RIPARTIRE I VOSTRI
APPARECCHI

GUASTI!

TUTTI INSIEME, CON
PAZIENZA E BUONA

VOLONTÀ, RIDURREMO
NOTEVOLMENTE I
NOSTRI RIFIUTI...

…PER IL NOSTRO BENE
E PER UN FUTURO

MIGLIORE!



La pagina Verde
Compostaggio: trasformazione dei rifiuti organici in compost, una sorta
di concime naturale di ottima qualità per le piante.

Data di scadenza: data dopo la quale un alimento non deve più essere
consumato.

Discarica pubblica: luogo nel quale vengono stoccati i rifiuti.

Centro di raccolta differenziata: luogo organizzato per ricevere i
rifiuti tossici o riciclabili. Gli apparecchi elettrici o elettronici, i vecchi mobili, la
carta, la plastica o gli scarti di giardino possono essere conferiti presso il
centro di raccolta differenziata. La maggior parte di essi saranno riciclati.

Rifiuti organici: sono i rifiuti che possono essere sottoposti a
compostaggio. Ne esistono due categorie: i rifiuti di cucina (resti di pasti,
bucce di frutta e legumi, fondi di caffè, bustine di tè, ecc.) e gli scarti di
giardino (foglie e tosature di prati, fiori appassiti, rami).

Eco-progettazione: un prodotto eco-progettato è un prodotto che nuoce
pochissimo all’ambiente, dalla sua progettazione fino al suo riciclaggio.

Inceneritore: si tratta di un gigantesco forno all’interno del quale vengono
bruciati, a più di 850°, i rifiuti che non possono essere riciclati. Il calore così
sprigionato permette di produrre energia.

Riduzione alla fonte: ridurre alla fonte significa produrre meno rifiuti. È
possibile ad esempio evitare di acquistare dei mini prodotti, o usare una borsa
di tela per fare la spesa invece di sacchetti di plastica usa e getta. In alcuni
casi, è possibile anche arrivare a “rifiuti 0”.

Riutilizzo: perché gettare via ciò che può essere riutilizzato? Il riutilizzo offre
una seconda vita agli oggetti smessi: mobili, vestiti, elettrodomestici, ecc.
Esistono “riciclerie” presso le quali gli oggetti vengono portati per essere
riparati o riutilizzati.

Fonte: ADEME



I gesti per
la riduzione dei rifiuti

È’ tempo di agire! Entra a far parte al più presto del club dei supereroi e aiutali
a combattere gli ORCHISPORCHI.In che modo? Compiendo ogni giorno,

insieme alla tua famiglia, i seguenti gesti:

2. Applico un adesivo con la scritta “NO PUBBLICITÀ
IN BUCA” sulla mia cassetta delle lettere.

3. Evito gli sprechi alimentari terminando gli alimenti
cominciati prima di acquistarne di nuovi in negozio.

4. Evito le confezioni singole e le mini-dosi e preferisco i prodotti
sfusi o di grande formato.

5. Bevo l’acqua del rubinetto per limitare la proliferazione
delle bottiglie di plastica.

6. Limito il numero delle mie stampe usando i miei fogli su
entrambi i lati.

7. Incoraggio i miei familiari ad acquistare delle eco-ricariche per i
prodotti per la casa o il gel doccia.

8. Faccio del compost con i resti dei miei pasti e le bucce della frutta.

9. Uso pile ricaricabili per i miei giochi
o apparecchi elettronici.

10. Regalo i miei vestiti troppo piccoli alla mia
famiglia o ai miei amici.

11. Faccio riparare i miei giocattoli o la mia bicicletta
quando sono rotti.

12. Dico ai miei parenti di noleggiare o di prendere a prestito gli attrezzi
per i lavori di casa.

E soprattutto, non dimenticare di parlarne ai tuoi amici e alle
persone che ti sono vicine, perché anche loro si impegnino a

salvare il nostro bel pianeta

1. Basta con i sacchetti di plastica! Uso sacchetti riutilizzabili o
borse di tela quando faccio i miei acquisti.
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LA SETTIMANA EUROPEA
PER LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI

Di cosa si tratta?
Si tratta di organizzare, nel corso di una stessa settimana in tutta Europa, animazioni

sulla riduzione dei rifiuti, e di sollecitare tutti i cittadini europei ad agire per ridurre i loro rifiuti.
Questa Settimana è supportata dalla Commissione Europea.

Con il sostegno della
Commissione Europea

L’Associazione delle città e delle regioni
per il riciclaggio e la gestione sostenibile

delle risorse (ACR +). Questa associazione
ha sede in Belgio, a Bruxelles

L’Istituto di gestione dell’ambiente,
di Bruxelles, in Belgio

L’Agenzia francese per l’ambiente
e il controllo dell’energia (ADEME)

L’Agenzia catalana dei rifiuti (ARC),
situata in Catalogna, Spagna

Il Servizio di gestione dei rifiuti
intermunicipale della regione del

Grande Porto (LIPOR) in Portogallo.

Gli enti principali che partecipano alla Settimana:

Ma ve ne sono molti altri sparsi nel territorio europeo!

Per saperne di più sulla riduzione dei rifiuti,
puoi visitare il sito Internet

www.ewwr.eu


